
 

 

 

 
 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 

CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO 
DI N. 1 UNITA’ DI ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO – CAT. C/1 

ESTRATTI DEI VERBALI DELLA COMMISSIONE 
ESAMINATRICE N. 2 DEL 26 MAGGIO 2022 E N. 6 DEL 7 LUGLIO 2022 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME 
E QUESTIONARI SOMMINISTRATI PER LA PROVA D’ESAME 

(estratto del verbale n. 2 del 26 maggio 2022) 

 
LA COMMISSIONE 

 
- prende atto, che la modalità prescelta per lo svolgimento della prova d’esame in oggetto, ovvero, della 

somministrazione di quesiti a risposta multipla sulle materie d’esame previste dal bando, nella 
precedente riunione viene approvata, favorevolmente, anche dal neo componente nominato con ultima 
determinazione dirigenziale, n. 334 del 26.05.2022, come prescritto dal bando di concorso. 

- prende atto, inoltre, che in data 23.05.2022, è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, all’interno 
dell’apposita sezione “Concorsi on line”, il Piano Operativo di attuazione del “Protocollo di 
svolgimento dei concorsi pubblici”. 

 

D E C I D E 
 

- di somministrare ai candidati un questionario di n. 40 quesiti con numero tre opzioni di risposta e, 

specificatamente, n. 4 per ogni materia d’esame prevista nel bando ad eccezione delle materie afferenti 

diritto civile e penale nonché alla conoscenza della lingua inglese ed informatica, cui saranno 

somministrati n. 3 quesiti per ciascuna di esse, con numero tre opzioni di risposta per ciascuna di esse; 

- di stabilire un livello di difficoltà medio per tutte le domande sopra indicate, ad eccezione, di quelle 

afferenti alle materie di inglese ed informatica, per le quali è stato stabilito un livello di difficoltà facile, 

- di assegnare il punteggio di 0,75 punti per ogni risposta esatta, una penalità di meno 0,25 per le risposte 

errate e multiple, una penalità di meno 0,15 per le risposte non date. 

- Le buste contenenti i questionari da proporre ai candidati per il sorteggio di quella che sarà assegnata 

come prova d’esame, saranno n. 3, distinte per lettere e, precisamente, “A”, “B” e “C”, per un totale 

complessivo di, n. 120 domande. 

Le domande da somministrare ai candidati per la prova d’esame, saranno selezionate dalla Commissione 

d’esame, in seduta riservata, con inizio alle ore 8,30, nella medesima giornata di martedì 07 giugno, in 

tempo reale, a seguito delle operazioni di sorteggio, informatizzato, fra quelle predisposte e presenti 

all’interno del database della Società esterna a tal fine incaricata, su un numero totale complessivo di 

quesiti disponibili, superiore a 2000 domande. 

 

La prova d’esame s’intenderà superata con il raggiungimento del punteggio minimo come da bando, di 

21/30. 

 

INDIVIDUA 
 



 

 

 

- la seguente ripartizione delle materie riguardanti le domande da somministrare:  

 

MATERIA NORMATIVA NUMERO QUESITI 
Elementi di diritto 

amministrativo, con 

particolare riferimento alla 

disciplina del procedimento 

amministrativo e agli atti 

amministrativi  

Legge, n. 241/1990 

 
Numero 4 

Ordinamento degli Enti 

Locali  
D.lgs. n. 267/2000 Numero 4 

Nozioni sulla legislazione in 

materia di documentazione 

amministrativa 

D.P.R. n. 445/2000 Numero 4 

Nozioni sulla legislazione in 

materia di trasparenza, diritto 

di accesso e prevenzione 

della corruzione  

Legge, n. 190/2012, 

D.lgs. n. 33/2013 

D. lgs. n. 39/2013 

 

Numero 4 

Nozioni sulla legislazione in 

materia di attività 

contrattuale nelle 

Amministrazioni pubbliche. 

D.lgs. n. 50/2016 Numero 4 

Nozioni sull’ordinamento e 

l’organizzazione del lavoro 

nelle Pubbliche 

Amministrazioni  

D.lgs. n.165/2001, D.lgs. n. 

150/2009, C.C.N.L. Funzioni 

Locali 2016/2018 e Codice di 

comportamento D.P.R. n. 

62/2013 

Numero 4 

Nozioni di diritto civile, con 

particolare riguardo alla 

disciplina delle obbligazioni 

e contratti; 

 Numero 3 

Nozioni diritto penale, con 

particolare riguardo ai delitti 

contro la P.A. e la fede 

pubblica 

 Numero 3 

Nozioni in materia di 

contabilità degli enti locali. 

D.lgs. n. 267/2000 e 

successive normative in 

materia intervenute 

Numero 4 

Conoscenza della lingua 

inglese 
 Numero 3 

Conoscenza dell’Informatica  Numero 3 

 

N.D.R.: si allega alla presente la seguente documentazione: 

• i n. 3 questionari proposti per la prova d’esame, tra i quali quello estratto e somministrato ai 

candidati (questionario lettera C) ed il verbale n. 1 del 7 giugno 2022 (Descrizione delle 

operazioni di svolgimento della prova scritta). 

 



 

 

 

 

CRITERI STABILITI DALLA COMMISSIONE 
D’ESAME PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI 

(estratto del verbale n. 6 del 7 luglio 2022) 

 
LA COMMISSIONE 

 
richiama, preliminarmente, il precedente verbale, n. 5 del 23.06.2022, relativo alla riunione in cui, è stata 
effettuata la correzione degli elaborati oggetto della prova d’esame scritta espletata in data 07.06.2022 presso i 
locali del Palazzetto dello Sport “Palapentassuglia”, in Brindisi, mediante test a risposta multipla e a lettura 
ottica, mediante l’assistenza di ditta cui è stato appaltato il relativo servizio, giusta determinazione n. 330 del 
24.05.2022. 
 

Quindi,  
PROCEDE 

 
Preliminarmente, a stabilire i criteri di valutazione dei titoli dei/lle candidati/e che hanno superato la prova 
scritta, come da graduatoria provvisoria stilata da cui risultano n. 116 candidati idonei. 

 

PRENDE ATTO 
 

- Che, come prescritto dal bando di concorso pubblico, il punteggio massimo conseguibile nella 

selezione, è fissato in 40 punti, di cui 10 per la valutazione dei titoli e 30 per la prova d’esame scritta; 

- che la valutazione dei titoli deve avvenire dopo la prova d’esame scritta e solo per i/le candidati/e che 

abbiamo conseguito il punteggio minimo di 21/30 nella medesima prova, così come prescritto dall’art.7 

del bando di concorso, lex specialis del procedimento; 

- che ai titoli prodotti dai/alle candidati/e è attribuibile, come da Regolamento degli Uffici e dei Servizi, 

aggiornato con Decreto del Presidente della Provincia n. 39 del 12.05.21, il punteggio massimo di 

10/40, così suddiviso: 

a. Titoli di Studio fino ad un massimo di 6/10 

b. Titoli di Servizio fino ad un massimo di 2/10 

c. Curriculum Professionale fino ad un massimo di 2/10 

d. infine, che la prova scritta è stata superata anche da alcuni volontari delle FF.AA., aventi diritto alla 

riserva prevista dall’art. 1 del bando di concorso. 

 

LA COMMISSIONE 
Prende atto che, ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9 del d. lgv. 66/2010, il posto in 

concorso, come previsto dall’art. 1 del bando relativo, è riservato, prioritariamente, ai volontari delle forze 

armate, risultati idonei e che tra gli idonei ci sono dei riservisti; pertanto dispone di formulare comunque 

una sola graduatoria, in cui sarà valorizzato il campo della riserva per gli aventi diritto. 

 

In merito ai titoli, prende atto che il citato Regolamento, nello specifico e testualmente così prevede e che 

lo stesso opera salvo previsioni speciali del bando di concorso: 

 

Art. 85 Valutazione dei titoli: 
Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in quattro categorie ed i complessivi 10 punti ad essi riservati 

sono così ripartiti: 

 

I Categoria Titoli di studio punti  6 

II Categoria Titoli di servizio punti  2 

III Categoria Curriculum vitae punti  2 

 Totale punti 10 



 

 

 

Art. 86 Valutazione dei titoli di studio: 

 

I complessivi 6 punti disponibili per i titoli di studio saranno attribuiti come segue: 

 
Per il titolo di studio richiesto per l'accesso, punti 5 distribuiti come da prospetto che segue: 
 

Titolo espresso 

in decimi 

Titolo espresso in 

sessantesimi 

Titolo espresso  
con giudizio 
complessivo 

Titolo di laurea Valutazione 

Da A Da A  Da A Punti 

6,00 6,99 36 41 Sufficiente 66 76 0,75 

7,00 7,99 42 47 buono 77 87 2 

8,00 8,99 48 53 distinto 88 98 3,50 

9,00 10,00 54 60 ottimo 99 110 4,50 
 
Per la laurea con lode è attribuito il punteggio di 0,50. 

Per ulteriore titolo di studio di livello pari a quello richiesto per l'ammissione: 0,20 punti  

Per ulteriore titolo di studio di livello superiore a quello richiesto per l'ammissione: 0,50 punti 

 
Art. 87 Valutazione dei titoli di servizio 

 

I complessivi 2 punti disponibili per i titoli di servizio sono attribuiti, fino al raggiungimento del 

punteggio massimo conseguibile nel seguente modo: 

 

a. a servizio di ruolo e non di ruolo prestato, presso pubbliche amministrazioni con funzioni 

corrispondenti o equiparabili a qualifiche pari o superiori al posto a concorso, per ogni mese o 

frazione superiore a 15 giorni, = punti 0,0133 

 

b. servizio di ruolo e non di ruolo prestato, presso pubbliche amministrazioni con funzioni 

corrispondenti o equiparabili a qualifiche inferiori rispetto al posto a concorso, punti 0,0066 

per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni. 

I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione. 

 

I servizi prestati in più periodi saranno sommati tra loro ai fini dell'attribuzione del punteggio.  

 

I servizi alle dipendenze di aziende private sono equiparati al servizio prestato in ente pubblico. 

 
 

Art. 88 Curriculum vitae 
 

Nel curriculum vitae vengono valutate le attività formative e professionali, debitamente documentate e non 

riferibili a titoli già valutati  in  altre  categorie,  che evidenziano una specializzazione professionale e 

capacità rilevanti rispetto al profilo del posto da conferire, negli anni previsti per il relativo percorso 

accademico, la partecipazione  a  seminari,  convegni,  ecc.,  anche  come  docente  o  relatore, se trattasi 

di attività pertinenti con il profilo professionale richiesto dal bando di concorso, quindi,  tenendo conto 

esclusivamente delle attività dallo stesso svolte e che, per le loro connessioni, evidenziano l'attitudine 

all'esercizio delle funzioni attribuite al posto a concorso; sono, altresì, rilevanti ai fini della valutazione del 

curriculum: 

a) le specializzazioni conseguite in attività connesse con l'espletamento delle funzioni del profilo 

professionale richiesto o per lo stesso espressamente richieste; 

b) le pubblicazioni, attinenti direttamente, ai contenuti professionali del posto a concorso; 

c) esperienze all’estero, se pertinenti; 



 

 

 

d) conoscenze di lingue straniere, solo se acquisite con esperienze di vita o formative documentabili;  

e) la frequenza di corsi di perfezionamento od aggiornamento su discipline ed attività professionali attinenti 

alle funzioni del posto a concorso; 

f) l'idoneità in concorsi per titoli ed esami o per esami, relativi a posti di qualifica pari o superiore a quella a 

concorso. 

Le esperienze del curriculum sono valutabili se pertinenti rispetto al profilo professionale del posto messo a 

concorso e se attestate dal candidato/a nelle forme di legge, con chiara indicazione dei tempi, dei luoghi e 

degli enti presso cui tali esperienze sono maturate, al fine di consentire all’Amministrazione le necessarie 

verifiche d’ufficio. 

 

Per i concorrenti aventi diritto alla riserva come interni operano le disposizioni speciali previste dall’art. 67 ed 

il punteggio è attribuito anche tenendo conto di incarichi speciali svolti, di svolgimento di mansioni superiori, 

formalmente assegnate e di eventuali encomi. 

 

Nessun punteggio viene attribuito dalla Commissione al curriculum di contenuto irrilevante ai fini delle 

valutazioni di cui ai precedenti commi. 

 
LA COMMISSIONE 

 
Preso atto delle richiamate norme 

D I S P O N E 
 

All’UNANIMITÀ, quanto segue: 
 

per la valutazione dei titoli di studio, dei titoli di servizio e dei curricula dei/lle candidati/e risultati/e idonei 

dopo la prova scritta, giusta risultanza del verbale n. 5 del 23.06.2022, i seguenti criteri, tenendo conto 

degli artt. 86, 87 e 88 del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, come sopra richiamati, 

se ed in quanto compatibili con le prescrizioni del bando di concorso:  

 così come prescritto dall’art. 7 del bando di concorso di che trattasi, sarà effettuata la valutazione dei 

titoli, unicamente se ed in quanto dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso, ivi inclusi i 

suoi allegati, senza alcuna possibilità che gli stessi siano integrati con elementi estranei a quanto 

rilevabile dalla piattaforma concorsi on line, attraverso cui i/le candidati/e hanno inoltrato le loro 

domande con gli allegati consentiti, nel termine perentorio di scadenza; 

 saranno valutati solo ed esclusivamente i titoli di servizio e le esperienze professionali e formative 

rilevabili dal curriculum, se ed in quanto, pertinenti con il profilo professionale ricercato che è quello di 

Istruttore amministrativo, nonché i titoli anche di livello superiore; 

 non saranno presi in considerazione i titoli di studio, di servizio e formativi che non siano stati dichiarati 

in maniera completa e puntuale dai/le candidati/e, con indicazione precisa dei periodi di riferimento, 

degli enti presso cui la formazione/l’esperienza è stata svolta ( anche ai fini delle verifiche d’ufficio che 

l’Amministrazione dovrà effettuare per accertare il possesso dei titoli, autodichiarati in sede di 

partecipazione alla procedura concorsuale, sempre se maturati entro i termini di scadenza dell’avviso 

stesso e idoneamente e ritualmente autocertificati, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, in sede di 

domanda di ammissione alla presente procedura concorsuale; 

  il titolo di accesso al concorso è il diploma di scuola media superiore e, specificatamente, il diploma 

indicato all’art. 2 lett. A del bando di concorso; pertanto, l’eventuale possesso della laurea (titolo 

superiore) sarà valutato tra i titoli posseduti e, al fine di garantire parità tra i concorrenti, non si terrà 

conto del voto di laurea, ma unicamente del voto del titolo richiesto per l’accesso; 

 conseguentemente, non sarà attribuito il punteggio supplementare per l’eventuale conseguimento della 

“lode”, in caso di diploma di laurea, perché questo non costituisce titolo d’accesso principale al 

concorso. In tal caso sarà attribuito il punteggio supplementare di 0.50 in quanto ulteriore titolo di studio 

rispetto a quello previsto per l’accesso al concorso; 



 

 

 

  le esperienze di servizio e formative devono essere pertinenti con il profilo professionale richiesto, cioè, 

quello di Istruttore Amministrativo; 

 saranno valutate le attività professionali in Italia ed all’estero, documentate per durata e tipologia, 

compresa la libera professione, che non siano state valutate, né possono essere valutabili, nei titoli di 

servizio e che, comunque, attribuiscono un valore alle capacità individuali, sempre se attinenti al profilo 

professionale richiesto, cioè quello di istruttore amministrativo. In tutti quei casi in cui è evidente la 

genericità delle informazioni fornite nel curriculum non sarà possibile effettuare la valutazione delle 

stesse; 

 il tirocinio sarà valutato come titolo all’interno delle esperienze formative, salvo che non sia quello 

necessario per conseguire il titolo di studio o l’eventuale abilitazione all’esercizio della professione; 

 sarà valutata con punteggio pari a 0,25 l’abilitazione professionale nell’ambito della categoria 

dell’esperienza formativa. 

 

A seguito della definizione dei suddetti criteri,  
 

LA COMMISSIONE, 
STABILISCE 

Di assegnare, secondo questa ulteriore ripartizione, i 2 punti massimi, previsti per la valutazione del 

curriculum: 

- sarà attribuito max 1 punto per le esperienze professionali; 

- sarà attribuito max 1 punto per le esperienze formative. 

All’interno delle esperienze formative la Commissione, all’unanimità, stabilisce i seguenti sottotitoli e 

relativi punteggi massimi da attribuire: 

Specializzazioni:     punti 0,25 per ciascuna specializzazione conseguita 

Pubblicazioni:     punti 0,10 per ciascuna pubblicazione  

Esperienze all’estero:    punti 0,20 per ciascuna esperienza 

Conoscenza lingua straniera/informatica:  punti 0,10 per ciascuna certificazione conseguita  

Corsi di perfezionamento e certificazioni:  punti 0,05 per ciascuna di esse 

Idoneità concorsi:     punti 0,10 per ciascuna idoneità conseguita 

Tirocini formativi    punti 0,25 per ciascun tirocinio 

Abilitazione professionale    punti 0,25 per ciascuna abilitazione 

 

All’interno dell’esperienza professionale (diversa da quella valutata nei titoli di servizio), purchè 

pertinente, la Commissione, all’unanimità, stabilisce i seguenti sottotitoli e relativi punteggi massimi da 

attribuire: 

libera professione:   0,10 per anno 

docenza   0,10 per docenza 

incarichi/collaborazioni 0,10 per contratto 

 

Qualora il punteggio totale attribuito per ciascuna delle due categorie di titoli valutati (esperienze 

professionali e formative) superi il punteggio massimo consentito (pari a 1 per categoria) verrà 

automaticamente considerato il valore fino alla soglia massima di 1. 

 

Analogamente sarà fatto per l’eventuale valutazione del curriculum che, per gli elementi dichiarati e 

valutati, dovesse superare il punteggio massimo di 2 punti. 

 

Infine,  
D E C I D E 

prima dell’avvio della fase di valutazione dei titoli dei candidati ammessi alla fase successiva di 

valutazione dei titoli, di predisporre apposito foglio di calcolo contenente tutte le informazioni, sulla base 

dei criteri come sopra descritti e definiti da parte della Commissione, ALLEGATO “2”, al presente 

verbale, attraverso cui saranno elaborate le relative schede sintetiche, nominative di ciascun candidato/a 

risultata idoneo. 


